
Avviso Multimisura 1.1-1.2: ASL/AO

Informazioni aggiornate al 19 aprile 2023 
La presentazione non sostituisce gli avvisi pubblicati su PA digitale 2026
Per accedere a informazioni aggiornate ed esaustive visitare https://padigitale2026.gov.it e iscriversi alla Newsletter dedicata: 
https://padigitale2026.gov.it/ricevi-aggiornamenti

https://padigitale2026.gov.it
https://padigitale2026.gov.it/ricevi-aggiornamenti


Strategia Cloud 
Italia



Entro il 2026:

➔ il 75 per cento dei servizi digitali della 
Pubblica Amministrazione saranno erogati 
su infrastrutture cloud sicure, efficienti 
e affidabili;

➔ il 100 per cento dei servizi e dati strategici 
della PA saranno ospitati su infrastrutture più 
sicure, che consentono l’autonomia 
strategica e decisionale per il controllo 
dei dati e la sovranità digitale.

Obiettivi PNRR

2026
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STRATEGIA CLOUD ITALIA



Le amministrazioni locali migrano i propri data center privi dei requisiti del Regolamento AgID Cloud del 15 
dicembre 2021 e della determina ACN 307 del 18 gennaio 2022
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La norma

Destinazioni ammissibili

➔ PSN
➔ Verso altra infrastruttura della PA adeguata, in possesso dei requisiti AGID/ACN
➔ Verso soluzioni cloud qualificate, in possesso dei requisiti AGID/ACN 

La violazione degli obblighi previsti è accertata dall'AgID ed è punita ai sensi dell'articolo 18-bis del CAD che 
prevede sanzioni disciplinari e pecuniarie (fino a 100.000 euro), oltre che il commissariamento dell’Ente

→ Vai al decreto legge n.179 del 2012 

STRATEGIA CLOUD ITALIA

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82~art18bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012;179


Classificazione di dati e servizi
➔ Valuta il danno che una compromissione dei dati può provocare al Paese.
➔ Guida le PA nella scelta della soluzione cloud più adeguata alla tipologia 

di dati in loro possesso.

Qualificazione dei servizi cloud
➔ Semplifica e regolamenta l’acquisizione di servizi cloud da parte delle PA, 

dal punto di vista tecnico e amministrativo.

Polo Strategico Nazionale (PSN)
➔ Garantisce continuità operativa e tolleranza ai guasti per i servizi 

strategici e critici della PA. 
➔ Distribuito su territorio nazionale. Il controllo e le linee di indirizzo 

sono pubbliche e indipendenti da soggetti terzi. 
➔ Gestito da un fornitore selezionato mediante partenariato pubblico-privato 

e gara UE.

I tre pilastri della Strategia Cloud Italia
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STRATEGIA CLOUD ITALIA



Classificare dati e servizi 
sulla base delle indicazioni dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN), con 
il supporto del Dipartimento per la trasformazione digitale (DTD). La 
classificazione avviene in base al danno che una loro compromissione può 
provocare al sistema Paese. Guida le PA nella scelta della soluzione più adeguata 
per la migrazione verso il cloud.

Definire i piani di migrazione
di dati e servizi che devono essere trasmessi al Dipartimento e ad AGID per il 
rispetto della strategia Cloud Italia. Il piano di migrazione prevede per ogni servizio 
dell’amministrazione classificato e da migrare la scelta della modalità di 
migrazione

Il percorso e il coordinamento per le PA
STRATEGIA CLOUD ITALIA



La classificazione di dati e servizi

➔ Strategici se impattano sulla sicurezza nazionale.
Es. la predisposizione del bilancio dello Stato

➔ Critici se hanno funzioni rilevanti per la società, 
come la salute, la sicurezza e il benessere economico 
e sociale del Paese.
Es. i dati sanitari

➔ Ordinari se non provocano l’interruzione di 
servizi essenziali o rilevanti dello Stato.
Es. dati pubblicati sul sito istituzionale di un ente

STRATEGIA CLOUD ITALIA



Quadro regolatorio
➔ Regolamento Cloud AGID del 15 dicembre 

2021

➔ Determina ACN 307/23 del 18 gennaio 
2022

➔ Decreto direttoriale 29 del 2 gennaio 
2023

Le PA possono acquistare servizi cloud solo se sono 
qualificati. I fornitori che promuovono servizi cloud per le 
PA devono qualificare i loro servizi nel catalogo dedicato di 
Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN)

ACN gestisce il percorso di qualificazione e garantisce 
che le caratteristiche e i livelli di servizio dichiarati siano 
in linea con i requisiti di sicurezza, affidabilità 
e rispetto delle normative rilevanti.

Per ulteriori informazioni consulta il sito ACN.
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La qualificazione dei servizi cloud

STRATEGIA CLOUD ITALIA

https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642694131-det_307_cloud_ulteriorilerqc_20220118.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642694131-det_307_cloud_ulteriorilerqc_20220118.pdf
https://www.acn.gov.it/DecretodirettorialeQualificazioneServiziCloud2genn23DEFsigned.pdf
https://www.acn.gov.it/DecretodirettorialeQualificazioneServiziCloud2genn23DEFsigned.pdf
https://catalogocloud.acn.gov.it/
https://catalogocloud.acn.gov.it/
https://www.acn.gov.it/agenzia/cloud-pa
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Tipologie di qualificazione ammissibili

Livello di classificazione dati e servizi Livello di qualificazione ACN

Ordinari QI1 e QC1 o QI2 e QC2

Critici QI2 e QC2 o superiore

Strategici QI3 e QC3 o superiore

I requisiti di affidabilità variano in funzione della tipologia 
di dato e servizio digitale della Pubblica Amministrazione.

→ Vai alla determina 307/2022 di ACN

STRATEGIA CLOUD ITALIA

https://assets.innovazione.gov.it/1642694131-det_307_cloud_ulteriorilerqc_20220118.pdf
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La qualificazione dei servizi cloud: 
tempistiche per i fornitori
Già in possesso di qualificazione 
secondo circolari AGID 2 e 3 2018

➔ La qualificazione AGID dal 19 
gennaio 2023 diventa QI1 e QC1 
ai sensi della determina ACN 
307/2022

➔ Rimane valida fino al 
18 gennaio 2024 per gli ordinari

➔ Per i dati critici e strategici resta 
valida fino al 30 aprile 2023

Già in possesso di qualificazione, 
vuole un livello di qualifica superiore

➔ Dal 19 gennaio al 31 luglio 2023 
può richiedere la qualificazione 
tramite autodichiarazione.

Vuole qualificare i propri servizi 
o infrastrutture

➔ Dal 19 gennaio al 31 luglio 2023 
può richiedere la qualificazione 
tramite autodichiarazione.

Fonte: sito ACN

STRATEGIA CLOUD ITALIA

https://www.acn.gov.it/agenzia/cloud-pa
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Le infrastrutture della PA
➔ Le PA (comprese le relative in-house) hanno tempo fino al 18 

gennaio 2024 per adeguare i propri data center, SOLO SE classificati 
“A” ai sensi del Censimento AGID, ai requisiti fissati dal Regolamento 
Cloud AGID del 15 dicembre 2021 e dalla Determina ACN n. 307 del 
18 gennaio 2022, per poter gestire i dati ordinari, critici e strategici

➔ Le PA con data center classificati “Gruppo B” devono migrare. Nelle 
more della migrazione non possono investire su questi data center, 
possono solo effettuare manutenzione dell’esistente e spese 
necessarie per evitare l’interruzione di pubblico servizio, previa 
comunicazione ad AGID come da Circolare AGID 1/2019  

➔ Le amministrazioni non possono investire nella costruzione di nuovi 
data center 

Quadro regolatorio
➔ Regolamento Cloud AGID del 15 dicembre 

2021

➔ Determina ACN 307 del 18 gennaio 2022

➔ Decreto direttoriale ACN del 8 febbraio 
2023, N. 5489

➔ Piano triennale per l’informatica nella PA 
2022-2024

➔ Circolare AGID 1/2019

STRATEGIA CLOUD ITALIA

https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642694131-det_307_cloud_ulteriorilerqc_20220118.pdf
https://www.acn.gov.it/documents/DeterminazioneCloud__20230208_def_signed.pdf
https://www.acn.gov.it/documents/DeterminazioneCloud__20230208_def_signed.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/piano_triennale_per_linformatica_nella_pa_2022-2024.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/piano_triennale_per_linformatica_nella_pa_2022-2024.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/191671055570O__O01-+AGID+CIRC+n.+01+-+14+giu+2019.pdf


Come funziona 
l’Avviso
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Avviso multimisura - ASL/AO

CARATTERISTICHE

Con l’Avviso è possibile finanziare la migrazione sia dei dati/applicazioni/servizi classificati come 
“critici” sia di quelli classificati come “ordinari” inseriti nel Piano di migrazione, da effettuare in 
ambienti cloud qualificati.

➔ Dotazione economica: 200 milioni di euro
○ 100 milioni, se la destinazione è il Polo  Strategico Nazionale (Misura 1.1)
○ 100 milioni, se la destinazione è un’infrastruttura adeguata o Cloud qualificato (Misura 

1.2)
➔ L’avviso è costituito da due finestre:

○ 14/03/2023 - 14/04/2023 (1°finestra)
○ 15/04/2023 - 19/05/2023 (2°e ultima finestra)

MIGRAZIONE AL CLOUD DI ASL/AO
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Avviso multimisura - ASL/AO

DESTINAZIONE

Per ognuno dei servizi inseriti all’interno del Piano di Migrazione potrà essere selezionata una 
destinazione tra le seguenti:

- Polo Strategico Nazionale (PSN)
- Infrastruttura della PA Adeguata
- Cloud Qualificato

Al momento della candidatura l’Ente potrà selezionare da una lista predefinita, il servizio oggetto 
di migrazione (es. Gestione Documentale), specificare la modalità di migrazione (Trasferimento o 
Aggiornamento)  e la destinazione.
I servizi possono essere migrati tutti verso una singola destinazione oppure in modalità mista.

MIGRAZIONE AL CLOUD DI ASL/AO
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Possono essere migrati servizi Ordinari, Critici e Strategici (verso destinazioni adeguate).

➔ L’adesione all’avviso prevede la migrazione di:
◆ Un minimo di 3 fino ad un massimo di 15 servizi classificati come Ordinari.
◆ Un minimo di 3 fino ad un massimo di 26 servizi classificati come 

Critici/Strategici.
➔ Il numero minimo di servizi può essere quindi composto da:

◆ 3 Servizi Classificati come Ordinari nel caso di migrazione dei soli servizi Ordinari
◆ 3 Servizi Classificati come Critici / Strategici nel caso di migrazione dei soli servizi 

Critici / Strategici
◆ 3 Servizi Classificati come Ordinari e 3 Servizi Classificati come Critici / Strategici 

(per un totale di 6 servizi) nel caso di migrazione di servizi Ordinari e Critici / 
Strategici
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Avviso multimisura - ASL/AO

MIGRAZIONE AL CLOUD DI ASL/AO
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Misura Ingaggio Fornitore Completamento attività Tempi totali

ASL di fascia 1 e 2 (fino 1 mln 
assistibili)
AO di fascia 1 e 2 (fino 1000 
posti letto)

4 Mesi 10 Mesi 14 mesi

ASL di fascia 3 (oltre 1 mln 
assistibili)
AO di fascia 3 (oltre 1000 posti 
letto)

9 Mesi 18 Mesi 27 mesi

Cronoprogramma avviso e termini di qualificazione

Termini di qualificazione per in house / CSP
Il Dipartimento verifica l’avvenuta qualificazione alla data di completamento delle attività, fermo restando le 
scadenze definite dai Decreti ACN

MIGRAZIONE AL CLOUD DI ASL/AO



Dimensione Ordinario Critico

 AO - 1 a 500 posti letto € 19.628 € 25.517

 AO -  500 a 1000 posti € 58.885 € 76.550

 AO - oltre 1001 posti letto € 94.215 € 122.480

ASL/AUSL - numero di assistibili da 1 a 
500.000 € 34.050 €  44.265

ASL/AUSL - numero di assistibili da 500.001 a 
1.000.000  € 102.150 € 132.795

ASL/AUSL - oltre 1.000.001 assistibili l € 163.440 212.472

Listino di riferimento

MIGRAZIONE AL CLOUD DI ASL/AO



Scenari di ammissibilità
Origine Destinazioni per tipologia di servizi cloud Altra destinazione

IaaS PaaS SaaS Hosting/Housing

On Premise Non 
Adeguato

Si Si Si Solo verso PSN

IaaS Non 
Qualificato

Si(1) Si(1) Si Solo verso PSN

Iaas Qualificato No No No No 

PaaS Non 
Qualificato

Solo verso PSN Solo verso PSN Si(1) Solo verso PSN

PaaS Qualificato No No No No

SaaS Non 
Qualificato

Solo verso PSN Solo verso PSN Si(1) Solo verso PSN

SaaS Qualificato No No No No

(1) = Migrazione possibile se l’infrastruttura non qualificata di origine è diversa dall'infrastruttura 
qualificata di destinazione.

Affinché la migrazione sia ritenuta 
ammissibile, i servizi 
dell’amministrazione al 28 febbraio 
2023 (scenario di origine) devono 
essere ospitati su software 
on-premise installati su rack 
posizionati all’interno di 
infrastrutture e/o soluzioni cloud 
prive dei requisiti di cui al 
Regolamento AgID e alla Determina 
n.307 del 18 gennaio 2022 
dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale in relazione al livello di 
classificazione risultante dalla 
procedura di cui alla Determina n. 
306 del 18 gennaio 2022 
dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale.

MIGRAZIONE AL CLOUD DI ASL/AO


